
 

FRINGE BENEFIT, INNALZAMENTO DEL LIMITE DI 
ESENZIONE FISCALE A 516,46 EURO  

 

COSA CAMBIA PER IL PREMIO WELFARE AZIENDALE E PROROGA SCELTA DESTINAZIONE 

Con le modifiche approvate ieri alla Camera, in sede di conversione in legge al 
Decreto del 22 Marzo 2021 (evidenziate nell’allegato), è stato reintrodotto 
l’innalzamento dell’esenzione fiscale per i cosiddetti fringe benefit da 258,23 euro 
a 516,46 euro. Viene in sostanza replicato l’intervento d’incentivazione in materia di 
welfare già avvenuto per il 2020. La votazione finale del provvedimento è prevista 
per oggi pomeriggio alle 19.30 ma, salvo sorprese, dovrebbe trattarsi di un 
passaggio meramente formale, considerato che il nuovo testo è stato blindato dal 
Governo con apposita questione di fiducia.  
 
Ferma restando l’erogazione dei 400 euro dell’una tantum welfare stabilita con 
l’accordo del 18 febbraio 2021, che si somma ai 100 euro già previsti 
contrattualmente a sostegno dei tempi di conciliazione vita-lavoro, la misura 
consentirà la facoltà di elevare da 70 a 300 euro il possibile plafond di spesa per i 
buoni presenti sul portale welfare di linea diretta. 

Resta intatta, ovviamente, la possibilità di destinare l’intera somma o una sua 
parte ad altri servizi del piano welfare (es. rimborso interessi passivi mutuo, 
voucher per formazione e/o conciliazione vita-lavoro, Fondo Eurofer). 

Proprio in ragione del provvedimento di legge appena approvato, il termine per la 
scelta di destinazione dell’una tantum welfare dovrebbe essere opportunamente 
prorogato sul sistema di linea diretta; in tal senso auspichiamo in una 
comunicazione ufficiale da parte del Gruppo FS. 

Vi ricordiamo che qualora non si esercitasse un’opzione di destinazione del premio 
welfare entro i termini previsti, l’intero importo sarà versato sulla posizione Eurofer 
del dipendente.  

 

Roma, 19/05/2021 



 


